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Ricostruita per la prima volta a Palermo la fìtta rete di relazioni 
e strette interconnessioni fra Cosa Nostra, logge deviate ed alcune 
istituzioni inquinate. In manette agenti, notai e professionisti 
Avviso di garanzia per un senatore de. Le intercettazioni telefoniche 

pafiind 7 FU 

Il presentatore Pippo Baudo 
Sotto il titolo un agente speciale 

durante un operazione antimafia 

Così «aggiustavano» i processi mafiosi 
Boss, massoni e poliziotti in un'unica rete aiminale 
L'hanno chiamata: « operazione Ghibli ». È partita 
da Palermo, sbaraglia una centrale affanstico ma
fiosa saldamente legata a logge massoniche e isti
tuzioni deviate. Operava a Mazzara del Vallo, fa
ceva capo a Mariano Agate, numero uno della fa
miglia schierata con i corleonesi sin dall'inizio 
della guerra di mafia. Poliziotti arrestati, giudici 
nel mirino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

1 B PALLRMO Giunge a una 
prima parzmlissima conclu 
sione, una di quelle indagini 
che appena qualche anno la 
in Sicilia, erano destinate ad 
abortire Una di quelle indagi
ni su mafia massoneria istitu
zioni inquinale che qualche 
giudice o qualche investigato
re talvolta apriva, ma a proprio 
rischio rischio di vita o di tra
sferimento Ormai i tempi sono 
cambiati Oggi, scoprire l'esi
stenza di canali di collega-
memo fra boss di Cosa Nostra 
e personaggi insospettabili 
iscntti a logge massoniche de
viale, non rappresenta altro 
che una tardiva conferma a so
spetti che si trascinavano inu
tilmente da anni Scoprire che 
la mafia si avvaleva di queste 
logge per il suo fine quello di 
aggiustare ì processi, non rap
presenta altro che una venfica 
delle rivelazioni dei pentiti sul , 
ruolo che giocavano a Roma » 
uomini politici come Giulio 
Andreotti o alti magistrati co
me Corrado Carnevale Eppure 
l'inchiesta, sfociata in 10 arre
sti e 3 avvisi di garanzia, sposta 
in avanti il livello di conoscen
za giudiziaria, squarcia .sipari, 
allunga di molto quella galleria 
di potenti dalle facce di bronzo 
che, sino a tempi recentissimi. -
detenevano in Sicilia un potere 
prcssocche assoluto, esplora 
finalmente zone grige sfuggite 
ai controlli Si ritrovano in ma
nette per associazione mafiosa 
poliziotti, notai professionisti 
Ricevono avvisi di garanzia 
Vincenzo Inzcnllo. attuale se
natore de. l'avvocato romano 
Gaetano Buscemi, e Pasquale 
Velia un agngentino Vengo
no interessale le procure di al
tre città dove alcuni magistrati 
sarebbero caduti nella rete _ v 

Nell'ordinanza del gip Rena
lo Grillo, che accoglie le richie
ste dei giudici della Procura 
palermitana (. Antonio Ingroui, 
Antonella Consiglio, Antonino 
Napoli, coordinati dal procura 
torc aggiunto, Luigi Croce), si 
legge che «per la prima volta e 
stata ricostruita la fitta rete di 
relazioni e interconnessioni fra 
mafia massoneria deviata e 

istituzioni inquinale» Ieri mat
tina in una conferenza slam
pa, i magistrati hanno ricorda 
lo le indagini su Andreolti e sul 
delitto Lima, a testimonianza 
del «filo diretto» fra ì poteri oc
culti A questi nsultati si e arri
vati prendendo le mosse dalla 
strage di Via D'Amelio e dal-
I agguato, clamorosamente 
fallito a Rino Germana com-
missano di polizia a Mazzara 
del Vallo Tutte le persone fini
te nel mirino rappresentavano 
il punto di riferimento di Mano 
Agate, eterno alleato dei cor-
leonesi componente egli stes
so della cupola e oggi detenu
to Faceva da tramite, Giovan 
Battisla Agate, il fratello che lo 
raggiunge in galera 1 due poli
ziotti arrestati, Salvatore Pelle
grino e Giuseppe Rainelli, en
trambi del commisariato di 
Germana, davano informazio
ni alle cosche sull' attività inve
stigativa del loro supenore Gli 
altri arrestati (Di Giorgi, Boa-
na, Canzonien Cuttone e Gi
tante, di Mazzara, Lombardino 
di Salaparuta) svolgevano 
un'importante funzione di col
legamento 

11 personaggio di spicco e il 
notaio Pietro Ferrara, 51 anni 
avvitissimo studio a Palermo 
in via Libertà Diceva spesso 
•Toto Runa per me e come un 
padre» Era lui «il terminale pa
lermitano di Cosa Nostra» A 
quest'indagine, supportata da 
intercettazioni telefoniche e 
ambientali priva del contribu
to dei pentiti ha dato notevole 
impulso Salvatore Scaduti, 
presidente di corte d'appello a 
Palermo Denunciò uno scon
certante episodio che nsale al 
12 febbraio dcl '92 Èilrcscon-
to di un incontro che gli venne 
«insistentemente» chiesto dal 
notaio hcrraro 11 professioni
sta « senza tanti preamboli si 
complimentava con lui per la 
sua brillante camera e gli offri
va la sua incondizionata di
sponibilità a appoggiarlo noli' 
ipotesi che avesse voluto acce
dere a posti e funzioni diverse 
da quelle sino a quel momento 
esercitale» Scaduti si rese con
to che la visita aveva un secon 
do fine e invitò il notaio a chia

rire «apprendendo cosi che 
dietro le quinte si muoveva un 
amico del ministro Mannino 
del quale il notaio aveva ini
zialmente speso il nome per 
farsi ricevere» Questo amico 
del ministro Mannino, a sua 
volta onorevole, «era intenzio
nato a conoscere se il magi
strato apparteneva alla masso-
nena» Il colloquio era al dun
que «ottenuta risposta negati
va il notaio chiariva che «En
zo» (Enzo Inzcnllo che oggi ri
ceve avviso di garanzia' n d r ) 
intendeva segnalare al magi
strato alcuni imputati che sa
rebbero stati giudicati da Sca-

dut, E cioè Rima, Provenzano 
Brusca Michele Greco i Ma 
doma Puccio, Ceraci « Il col
loquio si svolse infatti alla vigi
lia della camera di consiglio di 
uno dei tanti processi per I uc
cisione di Emanuele Basile ca
pitano della compagnia dei 
carabinieri di Monreale, dove 
companvano quei mafiosi 
Analoga manovra di avvicina
mento nei confronti di Rocco 
Camerata Scovazzo giudice a 
latcre Nell'ordinanza si parla 
dell interessamento di Totò 
Rima perchè Scaduti non ado
perasse «la mano pesante» 

Aggiustare processi, acquisi

re appalti E la prova dei colle
gamenti viene «dalla viva voce 
degli indagati» Che parlavano 
tanto a telefono, senza sapere 
di essere imbottiti di micro
spie Dalle intercettazioni nello 
studio di Ferrara e in uffici di 
società degli Agate emergono 
gli «avvicinamenti di altri giudi
ci di Cassazione e della corte 
d Assise d'appello di Tonno» 
Solo un pentito Giovanni Dra 
go ha dato una conferma «illu
minante» sottolineando la «to
tale disponibilità» dell Inzenllo 
verso la potente famiglia paler
mitana dei Graviano alleata 
dei corleonesi 

Un pentito rivela i retroscena dell'operazione che smantellò il clan catanese 

«Santapaola voleva contattare Pippo Baudo» 
Il presentatore: «Perché l'attentato, allora?» 
Nitto Santapaola voleva «avvicinare Pippo Baudo 
per sfruttare ì suoi collegamenti» Sarebbe questo -
secondo il pentito Claudio Samperi - il motivo del
l'attentato contro la villa del presentatore. In una re
lazione ì carabinieri affermano che il direttore di un 
giornale locale avrebbe rimproverato un cronista 
davanti al cognato di Santapaola, invitandolo a non 
definirlo più «boss mafioso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

••CATANIA. Un giovane ma
gistrato della direzione distret
tuale antimafia di Catania I ha 
definita «la madre dì tutte le in
chieste» e la battuta questa vol
ta sembra veramente azzecca
ta L'operazione «Orsa maggio
re» che la scorsa settimana ha 
azzeralo il clan Santapaola fa 
luce anche sulla cosidetta «zo
na gngia», sulla palude di rap
porti e connivenze che per an
ni ha coperto e aiutato i traffici 
di Cosa Nostra che a Catania 
sapeva di poter contare anche 
su uomini delle forze dell'ordi
ne e della magistratura Nelle 
813 pagine con le quali il giu
dice per le indagini prelimina
ri Antonino Ferrara ha motiva
to le 158 ordinaze di custodia 
cautelare contro il Gotha della 
mafia catanese si mettono a 
fuoco gli interessi della mafia 
etnea che mirava a consolida
re sempre più i suoi rapporti 
con i potenti della città in mo
do da potersene servire al mo
mento giusto Tra ì soggetti da 
«contattare» anche il presenta
tore Pippo Baudo colpito nella 
notte tra il 2 e il 3 novembre 
del 1991 da un attentato che 
distrusse la sua villa a Santa 
Tecla A lai proposito il pentito 

Claudio Sevenno Sampen ha 
raccontato ai magistrati che, a 
suo giudizio l'attentalo a Pippo 
Baudo 6 «direttamente o indi
rettamente nfenblle alla nostra 
organizzazione, ncordo che 
Nitto Santapola parlò una volta 
di avvicinare Baudo al fine di 
sfruttare ì collegamenti di cui 
disponeva» «Non ho mai avuto 
il piacere di conoscere nessu
no di questi signon -commen
to Baudo - posso solo dire di 
non essere mai sialo avvicina
to da nessuno Ho sempre par
lato contro la mafia e vorrei sa
pere chi ha distrutto la mia vil
la visto che di questa stona 
non ho mai più saputo nulla» 

Nell'ordinaza «Orsa maggio
re» si parla anche dell'incredi
bile atto di intimidazione di cui 
e stato vittima un giornalista 
catanese A raccontarlo ai ma
gistrali della Direzione distret
tuale antimafia questa volta 
non è un pentito, ma l'Arma 
dei carabinieri che 1*8 novem
bre scorso ha inviato a palazzo 
di Giustizia una relazione di 
servizio I carabinicn senvono 
che il boss Giuseppe Ercolano 
cognato di Nitto Santapaola e 
indicato come uno dei pnnci-
pali esponenti della «famiglia» 
di Cosa Nostra si sarebbe re

cato dfll «direttore di un gior
nale locale» per chiedergli 
conto e ragione del contenuto 
di un breve articolo senza fir
ma apparso sul giornale cata 
ncse a proposito di alcuni con
trolli del Nucleo Operativo 
Ecologico dell Arma, nella dit
ta Avimec, della quale é ap
punto titolare la famiglia Erco
lano In presenza del boss il di
rettore - il cui nome nell ordi
nanza e coperto dall' anoni
mato - avrebbe fatto chiamare 
il giovane cronista autore del-
I articolo e dopv» averlo pre
sentato al boss gli avrebbe 
contestato «il tono non impar
ziale del suo articolo» invitan
dolo per il futuro- «a non attn-
buire I appellativo di boss ma 
doso ad Ercolano ed agli altn 
componenU della sua famiglia 
anche se tali affermazioni pro
venissero da fonti della Polizia 
odeicarabimen» 

Il direttore del giornale non 
è però l'unico personaggio ec-
colente chiamato in causa nel 
provvedimento dei magistrati 
II pen t i to C a r m e l o G r a n c a g n o -
lo c o g n a t o di Claudio Severi
n o S a m p e n e «capo squadra» 
del c l an di G i u s e p p e Pulvirenti 
«U Malpassotu» r accon ta ai 
magistrati c h e «un altra perso

n e mo l to influente sulla cui 
amiciz ia la nostra organizza
z i o n e p u ò c o n t a r e è if c a rd io 
chi rurgo M a u r o A b a t e Questi 
è in rappor t i di strettissima 
amicizia c o n Salvatore T u c c i o 
de t to T u n di 1 ova ( u n o degli 
uomini di pun t a del c lan San
t apao l a - n d 0 c h e d a lui no
sco a d o t t enere quals ias i favo
re p e r se s tesso e pe r gli a l tn af
filiati a l la nos t ra o rgan izzaz io
n e Mi nsul ta a d e s e m p i o - af
ferma a n c o r a il p e n u t o - c h e 
ne ! 1987 Tucc io c h e e ra de t e 
nu to c o n m e nel c a r c e r e di Ca
tania nella cel la n u m e r o 5 5 si 
fece r icoverare mi p a r e p e r 
q u a l c h e g io rno p res so 1 o s p e 
d a l e Oanba ld i e si fece rilascia 
re de i certificati nei quali si at 
testava ( . l isamente c h e soffriva 
di disturbi al c u o r e m e n t r e in 
realta e ra s a n o c o m e un pe
sce Grazie ai b u o n i uffici dei 
professor Aba te - afferma 
G r a n c a g n o l o - T u c c i o si e r a 
fatto fare u n a cartel la c l inica a 
lui favorevole e c h e n o n corri
s p o n d e al le effettive cond iz io 
ni di sa lute » li pent i to poi n-
ferisce degli appogg i politici 
del ia famiglia. Raccon ta di 
aver s a p u t o c h e 1 e x ministro 
de l la Difesa Salvo A n d ò si sa
r e b b e incont ra to c o n Mi to 

S a n t a p a o l a pe r «sollecitare il 
s o s t e g n o della nostra o rgamz 
zazione» S e c o n d o il pen t i to il 
so s t egno del la «famiglia- era 
stato deciso da "sanandola 
che si aspettava favori dal] e 
soonente socialista soprattut 
to riguardo ali aggiustamento 
di alcuni processi 11 pentito 
parla anche del sostegno chi. 
la «famiglia» avrebbe dato il 
leader degli andreottiani cat i 
nesi Nino Drago e al figlio di 
quest ultimo poi clo"o al par 
lamento regionale 

Infine il pentito pria anche 
di un curioso episodio che '.e 
de protagonista sempre Santa 
paola II boss si ritrova ad esse 
re persino trulfato dai polit'ci 
che aveva sostenuto L ,ia ditta 
controllata da Salvatore 1 _c 
ciò infatti non riuscì ad iggiu 
dicarsi I appallo miliardario 
per la refezione ali Usi iri di 
Calania vinto dalla ditta Pelle 
grmi 11 pentito racconlj di aver 
sapulo uà Tucc io che per otte 
nere I appoggio dei |>oli'iu la 
ditta di Pellegrini ivrehbe ver 
sato una tangente di un nuliar 
do in favore di Vino Drago 
Salvo Andò e Rino Nicolosi Un 
«tradimento» che avre bue 
mandato su tutte le fune 1 iute 
ra I organizzazione 

SE N O N HAI 
SENTITO PARLARE 

DI N O I , È 
PERCHÉ ERAVAMO 

I N SOMALIA 
A VACCINARE 

D O N N E E BAMBINI. 

L'inchiesta culminata con il sequestro di 16 miliardi dell'ex Venerabile coinvolge anche massoni e finanzieri d'assalto 
Gli inquirenti hanno scoperto un complicato intreccio di affari e un collegamento con il «caso Kollbrunner» 

Oltre Gelli, una cupola di polìtici 
Non c'è solo Licio Gelli Dietro l'indagine che è cul
minata con il sequestro di 16 miliardi c'è un intricato 
intreccio nel quale compaiono ex piduisti, massoni 
«doc», finanzieri, uomini politici e agenti dei servizi 
segreti Insomma, dopo la P2, il sistema di tipo pidui
sta 6 ancora forte Nell'inchiesta coivoltc anche per
sone che compaiono nel «caso Kollbrunner», per il 
quale è stato chiamato in causa Claudio Martelli 

P I E R O B E N A S S A I O l A N N I C I P R I A N I 

•Tal «OMA. Dietro la vicenda 
che e culminata con il seque
stro di 1G miliardi Ji beni a Li-
cio Celli e e una ragnatela sot 
lite invisibile ma per questo 
non meno pericolosa nella 
oliale compaiono ex piduisti 
finanzieri collaboratori o ex 
agenti dei servizi se-greti che si 
ritrovano insieme in nome de 
gli «affari» Collegamenti ed 
amicizie che attraverso la log 
già romana -Aldebaran» del 
Grande Oriente d'Italia riporta 
no a storie in cui ò coinvolto 
I e i ministro eli grazia e giusti
zia Claudio Martelli o in cui 
sono comparsi i nomi di fun
zionari del mims'orodi via Are
nili.! dell ex presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, del 
cardinale Poletti dell ex segre
tario del Pli Renalo Altissimo 
ed ovviamente eli IJCIO Gelli 
U- indagini sulle attività (man 
zianc dell ex capo della P2 
stanno piano piano mettendo 

in luce un organigramma 
estremamente complesso ma 
molto efficiente 

La P2 0 stata ufficialmente 
sciolta ma il piduismo come 
sistema di «valori» e ancora 
una realtà Molti degli aderenti 
alla loggia del «materassaio» di 
Arezzo sono tuttora molto atti 
\ i almeno nel settore finanzia 
no Ma ne-gli ultimi tempi si e 
formato un intreccio molto più 
complesso difhcile da districa
re I «potcn forti» hanno condì 
zionato allan scelto economi 
che e politiche Le storie che 
sono emerse a margine eli que 
sta vicenda rappresentano so
lo piccole tracce di un sistema 
di potere ancora lorte e conso 
I id.il.) 

I documenti sequestrati dal 
la Oigos di Arezzo presso Rli u! 
dei della Compagnia Generale 
hnnnziana e della controllata 
Irvcg - che hanno ricevuto tra 
mite I intermediazione dell '" . 

comandante della guardia di 
fiananza di Arezzo Cnnio An 
nunziata iscritto alla P2 e del-
I ex vice presidente del Csm 
Ugo Zilletti due miliardi dei ti 
toli di eredito sequestrati a Li 
ciò Golii - hanno messo in evi 
der.za legami mollo stretti con 
uomini dei servizi segreti poli
tici e magistrati I ra i 407 fasci 
eoli nominativi che alcuni me
si fa vennero sequestrati in un 
archivio della Cgl (< he in un 
primo momento avevano spin 
lo alcuni giornali a parlare di 
una rinata l'i ma clic invece 
sembrano rappresentare gli 
«affari» gestiti dalla società che 
godeva dei favori del Venera 
bile aretino) figurano i nomi di 
circa 71) massoni iscitli a » ine 
logge del Grande Oriente spar 
se |x?r l Italia Sia I anziano S< r 
gio Cernili amministratore 
unico della Cgf che il tiglio 
Giorgio entrambi Imiti in ear 
cere insieme ai loroconsulen 
ti Annunzi ila e Zille Iti con I ae 
eusa (Il !>an< arotta Iraudolen 
ta hanno trascorsi niassonie i 
(jiorgio Cerniti in particolare 
e-1 un fratello della loggia «Alde
baran» di Konia Un eitde ma di 
grande rilievo ali interno della 
massoneria italiana che anno 
vera tra i propri altiliati indie 
mediti sex lalisti e diversi lunzio 
nari e>ex funziaiian de*i servi/i 
segreti 

Non solo tr.i i fratelli della 
«Aldebaran» figurino incht 

I avvocato Rodolfo Nobile e il 
commercialista Giuseppe Bos
si Si tratta di due personaggi 
che ruotano attorno allo studio 
Caso e Pinlo di Roma che ha 
sede a poche centinaia di me 
tri dalla Cfg in via di Riporta a 
Roma ed attraverso il quale 
secondo i giudici romani 
Achille Toro e Giulio Sarno 
che Hanno chiesto I autorizza
zione a procedere nei confron
ti dell ex ministro di grazia e 
giustizia Claudio Martelli sa 
rebbe stato organiz/jto il rici
claggio di 29<1 miliardi di titoli 
rubati al Banco di Santo Spirilo 
i l z n o \ c i n b r c d e i r a ) 

I intreccio e"- molto com 
plesso Giuseppe- Bossi e% stato 
il liquidatore della De Angeli 
I ma del gruppo Sasc i dell ex 
direttore finanziano dell Km 
I Iorio horim ed era sociode'lla 
Camera di Common io Italo-
Slovena come nsulta dagli jtti 
se (|uestrati presso k* studio 
Pinlo di l.ugenio Carbone 
(fratello eli monsignor C ìrlxj 
ne ek'cedutei) aneli egli a|> 
\) irtene me alla 1*2 e «luttora in 
teintalleicejji LicioGolii» 

Con Florio I lorini finito nel 
le carceri svizzere p<-r il eraek 
eiella Sasea ha lattei allan an 
che la Compagnia gì Dorale fi 
nanziana II gruppo capeggia 
to da Cerniti ha acquistato la 
Rugosi poi nbaltezzata Sirio 
•.ili i cui presidenza si e inse dia 
to un altro |iorseinaggio da un 
lurigociirriculuin Paolino Mat 

tei ex direttore dell'istituto di 
previdenza del ministero del 
tesoro sindaco revisore dall 1-
talstat e vice presidente della 
Safin Leasing, la finanziaria 
dell'Ehm al centro eli uno scan 
dalo ai fatture false in cui sono 
stati coinvolti Mauro Leone fi
glio dell ex presidente della 
Repubblica e I imprenditore 
andreottiano Giussepe Ciarra-
pico 

Rodolfo Nobile e invece un 
ex funzionario dell Arthur & 
Andersen che come hanno ri 
levato i giudici «insieme al 
commercialista di Palmi Pietro 
Pilcllo massone altn perso
naggi calabresi Angelo iaselli 
ex ufficiale della guardia di fi 
n.inza iscritto alla disciolta 
loggia P2. orano riusciti a col
locare presso una f lialc della 
Cassa di Risparmio di Firenze 
31 miliardi di cortificau di de-
posoto rubati al Banco di San 
to Spinto» che dovevano servi 
re per dare la scalata alla Bau 
ea popolare cooperativa di 
Palmi 

l«i stona del tentativo di nei 
elare questi titoli di credito tri 
lugati da un furgone della 
I ranscoop ha preso consisten 
za dopo I arresto in Svizzera di 
Winnio Kollbrunner collabo
ratrice dell ex ministro di Gr.i 
zia e giustizia Claudio Martelli 
È stato propno uno dei perso 
naggi finiti sotto meli està l«j 
guzzi d i e sia di Ironie ai giudi 
ei loro e Samo che in una Iole 

fonala inlercettata sull utenza 
telefonica della sua complice 
a sostenere che a gestire que
sto traffico di titoli e ora una 
•cupola» in cui figurava anche 
Licio Golii 

1 giudici romani nella nchie-
sta di autorizzazione a proce
dere nei confronti di Martelli 
hanno osservato «Alcuni inda 
gali anche ali atto del loro ar
resto hanno fatto riferimento 
ad una presunta "natura politi
ca dei titoli sostenendo di es 
sere stati convinti sino alla fine 
che i certificati nascondessero 
in realtà tangenti destinati ai 
politici (AndreotU De Psi) o 
alti prelati (Poletti)» Winnie 
Kollbrunner si sarebbe vantata 
nei confronti di altn computa
ti che lo hanno nlento ai ma 
gistrati di aver svolto il compi
to di «corriere» non solo per 
Martelli ma anche por I onore
vole Altissimo 

Insomma la «connection» es 

estremamente complessa E il 
ruolo di Licio Gelli so non 
marginale e sicuramente limi 
tato MoKo spesso gli affari e le 
operazioni illecito vengono 
svolte con estrema nscrvatez 
/j senza mai clamon Proprio 
|x-r questo I «invisibilità- rende 
mollo più difficile la comprcn 
sionc dei pencoli e delle illoga 
lità E proprio per questo ni I 
corso degli anni, si e formato 
un sistema tallio diffuso quan 
lo «collaudato» Tutto lavoro 
per gli investigatori 

In 10 a n n i , n o i d i M O V I -
MONDO abb iamo ass is t i to 
600 000 d o n n e e bamb in i 
delta Somalia Insieme alla 
gente del luogo II abbiamo 
aiutati con programmi nutri
zionali e sanitari, con control
li del lo stato d i gravidanza, 
con assistenza medica o vac
cinazioni In questo modo li 
abbiamo sottratti alle malat
tie, alla morte per denutrizio
ne e agli effetti della guerra 
Se non hai sentito parlare di 
no i ch ied i al le donne e ai 
bambini della Somalia Con 
l o r o s i a m o g r a n d i a m i c i 
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Atuta MOVIMONDO a qe 

st i ro il Centro Sanitar io di 

E1 Oer in Somalia Invia ti 

tuo con t r i bu to su l C C P 

n 35354000 - causale MO

VIMONDO Somal ia o sul 

C C B n 1122/7 intestato 

a MOVIMONDO Credi to 

A r t i g i a n o Roma Sede 

Por sequire In realizzazio

ne d i q u e s t o p roge t t o o 

sempl icemente pei saper 

ne dì più ch iama ques to 

n u m e r o 0 6 / 3 2 1 5 4 9 8 


